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IINN  VVIISSTTAA  DDEEGGLLII  AALLPPIINNII

COMPORTAMENTI
SCORRETTI  NEL COMMERCIO

✒Egregio direttore, avvici-
nandosi l’inizio della grande a-
dunata nazionale stiamo, come
Associazione, raccogliendo se-
gnalazioni di diversi commer-
cianti (ma non solo) preoccupa-
ti da probabili comportamenti
scorretti e non in linea con l’at-
tuale normativa commerciale
fissata dall’ Amministrazione
comunale da parte di alcuni o-
peratori. In particolare ci ven-
gono evidenziate  le  seguenti
situazioni:
- ci sarebbero esercenti del
commercio non alimentare che
si stanno attrezzando per poter
vendere e somministrare, senza
alcuna autorizzazione specifi-
ca o comunicazione, prodotti
alimentari;
- ci sarebbero esercenti il com-
mercio alimentare che "ospita-
no" altri imprenditori, e senza
alcuna autorizzazione specifica
hanno in programma la sommi-
nistrazione di vino o birra.
E’ evidente che tali comporta-
menti si scontrano con tutta una
lunga serie serie di norme e ob-
blighi e soprattutto non sono in
linea con quanto stabilito nelle
delibere di giunta comunale 36 e
103 del 2013 e andrebbero ad in-
cidere pesantemente con le a-
spettative e gli interessi di colo-
ro che legittimamente e corret-
tamente si sono attrezzati e sot-
toposti ai vari obblighi previsti
facendo   investimenti  econo-
mici notevoli.
Siamo consapevoli delle diffi-
coltà che potranno manifestarsi
in questo fine settimana per ga-
rantire e mantenere il tutto nel-
l’alveo della legalità e del rispet-
to delle norme. Sappiamo che
tutti gli uffici comunali preposti
al rilascio delle autorizzazioni
necessarie, come l’ ufficio com-
mercio e ufficio occupazioni
suolo pubblico, hanno inserito,
nelle concessioni rilasciate, le
prescrizioni necessarie al fine di
evitare che si verifichino abusi o
eccessi e inoltre tutte le conces-
sioni sono state trasmesse alla
Polizia Municipale al fine di po-
ter agevolare i controlli.
Per questo motivo con la spe-
ranza che prevalga il buon sen-
so e per evitare spiacevoli con-
trolli con relative  sanzioni  co-
me Associazione invitiamo  tut-
ti operatori commerciali ed ar-
tigianali della città a porre la

massima attenzione per rispet-
tare le disposizioni e non cade-
re nella tentazione di aggirare le
norme approfittando della pre-
vista confusione.
Fausto  Arzani
Direttore  Confesercenti  Piacenza

AANNIIMMAALLII  IINN  CCAASSAA

RECEPIRE  PROGETTO
COSÌ  INNOVATIVO

✒Gentilissimo direttore,
come persona amante degli ani-
mali e della natura, desidero
complimentarmi con Libertà
per la pubblicazione della rubri-
ca  "I quattro zampe in Libertà"
a cura della giornalista Patrizia
Galeotti, dedicata agli animali
ed a chi se ne occupa. In parti-
colare mi è parso di grandissi-
mo interesse l’intervista pubbli-
cata il 22/4 all’architetto pia-
centino Maria Cristina Bonvini,
la cui proposta di un nuovo mo-
do di intendere la coabitazione
con gli animali domestici e con
i vicini di casa  è  davvero  sti-
molante (invito chi non avesse
letto l’articolo a farlo!).
Fa piacere che un progetto così
innovativo sia nato in un "labo-
ratorio d’idee" piacentino, e sa-
rebbe ottimo che noi, come
città e come singoli cittadini, re-
cepissimo, elaborassimo e con-
cretizzassimo lo stimolo per lo
sviluppo di modelli residenziali
urbani, che permettano nuovi
modelli di relazioni tra esseri u-
mani, animali, verde, tessuto
urbano.
L’idea illustrata da Bonvini per-
metterebbe anche la possibilità
di recupero ambientale e di riu-
tilizzo abitativo per esempio di
aree dismesse o poco valorizza-
te del centro cittadino e della
città in genere, senza ulteriori
costruzioni residenziali consu-
matrici di suolo, spesso esteti-

camente e strutturalmente ano-
nime e pertanto poco produtti-
ve per la formazione di nuovi
rapporti solidali tra le persone e
tra queste e gli animali da com-
pagnia e il verde urbano, nel se-
gno di un profondo migliora-
mento della nostra città.
Silvia  Lodigiani
Piacenza

PPOONNTTEENNUURREE

IL COMUNE  IGNORA
LA COLONIA FELINA

✒Egregio direttore,
sono volontaria di una colonia
felina a Pontenure, la colonia è
composta da 25 adulti e 10 cuc-
cioli; questa situazione, ormai
degenerata, dura da circa 2 an-
ni. Ho portato personalmente
una lettera in Comune ad otto-
bre 2011 spiegando che in quel-
la via risiedevano questi adora-

bili felini e che a determinati o-
rari portavo loro cibo e cure, ov-
viamente a mie spese.
Sulla lettera ho aggiunto che il
Comune avrebbe dovuto inter-
venire con le sterilizzazioni in
quanto la legge nazionale e la
regionale 27 del 2000 lo preve-
dono e che mi sarei resa dispo-
nibile alle catture ed ai viaggi
dal veterinario.
La risposta è stata: "Ma lo sai
quanto costa sterilizzare un gat-
to? ", lo so benissimo, ne ho 5!
Mi sono sentita dire di iniziare a
fare volontariato, quindi avrei
dovuto provvedere io!
Da quel momento sono andata
in Comune diverse volte, è stata
fatta una riunione con il veteri-
nario dell’ Ausl che ha dato con-
sigli e suggerimenti per interve-
nire ma ad oggi non è ancora
stato fatto nulla, la risposta è
sempre la stessa: non abbiamo

soldi, ci sono altre priorità! Allo-
ra, direttore, chiediamoci dove
sono finiti i soldi che la Regione
stanzia al Comune per gli ani-
mali? E’ vergognoso, io che por-
to loro cibo, acqua, cure e coc-
cole secondo il Comune dovrei
fare volontariato! Fino adesso
cosa ho fatto? Lo stipendio da o-
peraia purtroppo non mi per-
mette di adempiere agli obbli-
ghi  del  Comune.
Monica  Devoti

LLAA  CCOONNQQUUIISSTTAA  DDEELL  KK22

1954, LA PRIMA PAGINA
SENZA BONATTI

✒Egregio direttore, l’iniziati-
va   di  “Libertà”  di pubblicare
alcune Pagine storiche mi sem-
bra veramente azzeccata, inte-
ressante e utile perché permet-
te di risvegliare memorie che la
polvere del tempo assopisce e

modifica. La pagina recente-
mente dedicata alla conquista
del K2, da parte della Spedizio-
ne Alpinistica italiana del 1954
mi ha fatto balzare all’occhio u-
na cosa che, vista nell’ottica de-
gli avvenimenti successivi, sma-
schera sul nascere il comporta-
mento poco corretto del suo
pur meritevole (per altri motivi)
Capo Spedizione prof. Ardito
Desio. Ebbene, sulla prima pa-
gina di Libertà del 4 agosto 1954
galleggia un illustre assente:
Walter Bonatti.
Pur essendo stato uno dei prin-
cipali artefici di quella grande
impresa (recentemente  smi-
nuita da una tristissima e in-
competente fiction televisiva) il
nome del fortissimo bergama-
sco non compare in nessun
punto, nemmeno nell’elenco
dei partecipanti!
Come è noto la spedizione si
trascinò una scia di polemiche,
legate proprio al nome di Bo-
natti. Qualche anno fa, dopo ol-
tre mezzo secolo, Bonatti aveva
finalmente visto riconosciuta la
sua versione dei fatti, con la
bocciatura della misteriosa e
cocciuta strategia di Desio. A
quanto sembra l’opera di boi-
cottaggio di Desio era iniziata
fin da subito, fin dai primi atti-
mi successivi alla scalata del K2.
Nella presentazione della pagi-
na storica, Libertà di qualche
giorno fa riporta, correttamen-
te, anche il nome del meritevo-
le Bonatti, furbescamente scor-
dato all’epoca da Desio.
Gli alpinisti non sono santi ma,
generalmente,  hanno  un  ani-
mo introverso e avventuroso
che ama la correttezza,  la  li-
bertà e la giustizia.
Nell’articolo principale di “Li-
bertà” del 4 agosto ‘54, firmato
da Vito Neri, ad un certo punto si
legge la seguente frase: «L’alpini-
smo è una grande cosa perché è
fatto grande dal coraggio degli
uomini». Desio, che pur essen-
do capo spedizione non era al-
pinista, per qualche misterioso
motivo non trovò mai il corag-
gio di fare un passo indietro per
chiarire il vero andamento dei
fatti, probabilmente cambiato
per qualche piccola ripicca ini-
ziale. Il tempo offusca le cose
ma, in certi casi, riporta a galla
la vera verità. Anche Lacedelli,
che era salito in vetta e che ini-
zialmente aveva obbedito agli
ordini di Desio, modificò strada
facendo la versione “imposta”. E
allora diamo merito all’alpini-
smo ed ai suoi valori con le ulti-
me righe dell’articolo di Vito
Neri del 1954: «Oltre all’ammi-
razione e all’entusiasmo che il
risultato suscita in tutti, la con-
quista della seconda vetta del
mondo non si trasformi in una
bellissima, inutile leggenda».
Roberto  Merli
Podenzano

proprio bella la nostra Piacenza in questi
giorni. Tutta tricolore. Ogni mattina sco-
priamo nuove bandiere esposte ai balco-

ni, intere strade imbandierate. In queste ore stan-
no arrivando dalle province e regioni vicine tanti
alpini e li incontriamo in giro per le strade alla sco-

’E perta della città. Ieri pomeriggio ne ho incontrato
un gruppo, festoso, in via Tibini e in via Roma. Era-
no di Busalla,Genova.Hanno invaso il ristorante di
via Tibini e dopo il bar della Mariuccia. Portano al-
legria.Bruno Plucani è soddisfatto,attento e felice
per come Piacenza sta accogliendo gli Alpini. Ma

caro Presidente Plucani c’è ora questa richiesta-
appello della prof. Antonella Ciocchi. Vi chiede di
restare al Campo Daturi, di non abbandonare gli
studenti che lo frequentano. Vi vogliono bene e
con voi si sentono più sicuri. Restate con i ragazzi.

Gaetano Rizzuto

Gentile direttore,
l’adunata nazionale degli alpini

sarà un successo. Già ci sono le
premesse: un gran lavorio, grandi
preparativi sia per il supporto tec-
nico che per rendere più bella la
città. E lo è davvero, le bandiere
ad esempio potrebbero restare
sempre. Anche Libertà offre mol-
ta attenzione all’evento, ma tra le
notizie che riguardano gli alpini,
ce n’è una che mi preoccupa e
che riguarda i “nostri” alpini.

Per intenderci, quelli che da di-
versi anni, hanno come base
presidio il Campo Daturi, utiliz-
zato dalle scuole del centro:
Gioia, Romagnosi, Mazzini, co-
me palestra all’aperto per le le-
zioni di Educazione Fisica. Ho
letto che presto gli alpini lasce-

ranno il presidio del Campo Da-
turi per trasferirsi verso la Caor-
sana, alla casa cantoniera.

Sicuramente, quest’ultima sarà
una sede di più facile accesso, co-
moda da raggiungere per questo
gruppo di alpini piacentini che
devono, ormai, fare i conti con il
passare degli anni e con gli ac-
ciacchi. Ma a me, e penso di in-
terpretare anche il pensiero dei
miei colleghi di Educazione Fisi-
ca, dispiace molto e questo trasfe-
rimento mi preoccupa non poco.

Mi preoccupa perché non pos-
siamo permetterci di perdere una
presenza, per noi, così preziosa.

Gli alpini ogni giorno presidia-
no il campo Daturi che è anima-
to dalla loro presenza. Sono par-
tecipi alle nostre lezioni anche,

ad esempio, attraverso la colla-
borazione nella preparazione del
te per i partecipanti alle compe-
tizioni di istituto! Sembra niente,
ma le gare assumono, grazie a lo-
ro, aria di festa. Non solo tagliano
l’erba, ma fanno tante altre cose
utili e indispensabili come la vi-
gilanza alla struttura.

Inoltre, lo spostamento del
presidio  in un  luogo  così  de-
centrato, corre il rischio di far
perdere il contatto con la città e
con i giovani.

I nostri studenti che ogni giorno
frequentano il campo, hanno ri-

scoperto, o addirittura conosciu-
to per la prima volta, incontrando
il Germano, il Bruno, il Gino, la fi-
gura mitica dell’alpino. Voglio,
quindi, sottolineare che sarebbe
una grave perdita per le nostre
scuole se il presidio del campo
Daturi venisse abbandonato.

Si può suggerire di prevedere la
possibilità di rendere attivo sia
quello del campo che quello del-
la lontana, per noi, casa cantonie-
ra. Sarebbe un progetto utile an-
che per la città. Non dimentichia-
mo che il Daturi è uno spazio
pubblico che non merita di esse-
re lasciato senza una vigile pre-
senza, oggi garantita dagli alpini.

Antonella Ciocchi
Insegnante di Educazione Fisica

del Liceo Gioia - Piacenza

Il Direttore risponde

CCoonn  vvooii  ccii  sseennttiiaammoo  ssiiccuurrii,,
cc’’èè  sseemmpprree  aarriiaa  ddii  ffeessttaa

“

Amici Alpini, restate 
ancora al Campo Daturi

Galleria
di ritratti
piacentini

◗◗  Tifosi bianconeri
al mercato rionale.
“Allo  Juventus
Market  la festa
continua!....
e  sono  31! ”

Il giornale della gente
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LA POESIA

LLaa  mmiinniissttrraa
ccaannooiissttaa

ddii  VVIITTTTOORRIIOO    RROODDAA

losefa  Idem,
la più grande canoista

di  tutti  i  tempi,
il mito  eterno dello sport,

la  donna  bionica
che ha vinto 26 medaglie
tra mondiali  e  olimpiadi,

ora, è ministra  dello  sport.
Josefa, grande atleta

e  grande  donna,
è  la persona giusta

messa al posto giusto.
Da  questa  atleta  d’acciaio,

che  per  sei  lunghi  lustri
non è mai  scesa  dalla canoa,

e  ha sempre vinto
su tutti  i  laghi del mondo,

noi  ci  aspettiamo
un  "colpo  di  remi"

che  solo  lei  sa  dare,
per  far  vincere  lo  sport.

LA POESIA

FFeessttaa
ddeell  11°°  MMaaggggiioo
ddii  MMAADDDDAALLEENNAA FFRREESSCCHHII

Con  tanto  entusiasmo
si  festeggia da  tanti anni

la giornata del  1°  Maggio,
“Festa  del  lavoro”

per aver lottato e conquistato
diritti  ed  indipendenza...

Ma: ora è la  Festa,
senza lavoro?

La casta del  mondo dorato
ha spento lo  zelo nel  cuore
e il  sorriso alla povera gente

che un lavoro più  non  ha.
Cerca  di  lottare,

ma a volte si  lascia andare...
Le  tasse che i  politici

hanno emanato, hanno
completamente  asciugato...

Il mercato e  lo spread
“sale  e  scende”
logica  normale

in questo mondo irregolare...
In questo giorno  di  festa

si  può solo  pregare,
per un cambiamento  reale,

riporti  la gioia del  lavoro
ed allontani ogni  turbamento.
Ritornare  di nuovo a cantare

come  buon  auspicio:
“Chi non lavora non fa l’amore”

per una vita migliore.
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